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Prendeilviadaunambiziosoeinnova-
tivo progetto di sostituzione dell’inte-
roparcodeicontatori,ilpercorsointra-
preso dall’Alto Calore Servizi per una
gestionepiùefficacedelleperdite idri-
che.Saranno200milainuovimisurato-
ri,perl’acquistodeiquali l’entepresie-
dutodaFrancoD’Ercolehaavviatoun
confronto sia con il produttore sia con
le banche che finanziaranno l’opera-
zione.Benchénontutti idettagli siano
ancora definiti, è già chiaro però che
l’accordoprevederàiltrasferimentoal-
lebanchedellequotedicanoneversa-
tedaicittadinipericontatori,mailcon-
sorzio sarà a sua volta rimborsato per
l’installazione dei nuovi apparecchi
che saranno effettuate dal personale
dell’Acs. «Intendiamo conferire mag-
giore sistematicità al servizio - illustra
D’Ercole - e fare inmodo che le tariffe
siano adeguate al consumo effettivo».
Unelementodinovitàrispettoalpassa-
to del consorzio che D’Ercole ricorda
«troppostatico»,mentrequanto com-
piutodallanuovaamministrazionein-
duce lo stesso presidente a constatare
che«rispettoalpanoramanazionalela
realtà irpinanonèpoi tanto indietro».
La questione dei misuratori del flusso
idrico non è, infatti, secondaria in un
quadrogeneralenelqualedispersione
di acqua da condutture obsolete, seb-
beneilpiùgrave,nonè il soloelemen-
todicuitenerconto.Daciònascel'esi-
genza di compilare "bilanci
fisici e non stimati delle reti
idriche, che includano voci
quali autoconsumi, furti e
prelievi autorizzati non mi-
surati o a forfait - spiega il
professore Furio Cascetta
della Seconda Università di
Napoli -nonché ilbollome-
trico dei contatori che in fu-
turo sarà a scadenza». Ulte-
riorestradadapercorrere, la
distrettualizzazionedellere-
ti idriche, «che è la tecnica
piùefficace-affermaArman-
doDiNardodelDipartimen-
to di Ingegneria civile dello
stesso ateneo - in quanto la
più sostenibile per tenere
sotto controllo ogni sezione
dellarete».Infine,la«gestio-
ne della pressione - illustra
Marco Fantozzi, membro del ”Water
Loss Specialist Group” dell’Iwa - per
ridurre la portata delle perdite, il nu-
merodinuoverotture,icostiperilcon-
trolloattivo,estendendolavitadellein-
frastruttureemigliorandoil servizio».
Questi i temi trattati nel seminario di
studisu«Ricerca,innovazionetecnolo-
gica e metodologia applicativa per la
gestione delle perdite idriche» voluto
dall’Acs e realizzato con il patrocinio
dellaSecondaUniversitàdiNapoliedi
FederutilityeconilsostegnodiWinco-
mers.ArgomentocomplessocheD’Er-
coleritiene«pocoavvertitodall’opinio-
ne pubblica»: «Mi permetto di essere
polemico con i sindaci che sono stati
invitatimanonsonoqui-precisa-evi-

dentemente perché poco at-
tenti all’approfondimento».
Reitera l’appello l’assessore
provincialeall’Ambiente,Do-
menicoGambacorta:«Ilmo-
mentodrammaticochevivia-
mo, con un deflusso mini-
mo,nonmiglioreràseisinda-
ci non capiranno che acque-
dotti, fognature e depuratori
devono essere priorità». Più
critico, il direttore generale
dell’Acs,EduardoDiGenna-
ro, afferma che «non si inve-
ste negli acquedotti perché
non si vedono, camminano
sotto terra enonportano vo-
ti».
IlsindacodiAvellino,Giusep-
pe Galasso, rammentando
che«quandoèstatorealizza-

to il riassetto della rete idrica in città,
abbiamoconstatatoun’impressionan-
te quantità d’acqua che andava persa
inmodotacito»,ritieneche«unaverifi-
ca territoriale sia ilpuntodipartenza».
E Sabino Basso, presidente di Confin-
dustriaAvellinochehaospitatoilsemi-
nario,sidicecertoche«l’Acspuòavere
margine di miglioramento, ma do-
vremmo cercare di portare risorse in
Irpinia, attraverso scambi di attività
conNapolie laPuglia,chenoiapprov-
vigioniamo».
Per il vicepresidentedell’Acs,Eugenio
Abate,ilnodoè«lamancanzadiaffida-
mento,chenoncipermettediragiona-
rea lungotermine».
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La ricerca
«Studi ancora
in corso: c’è
compatibilità
tra presenza
di antenne
e aumento
di tumori»
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Lo scienziato in visita a Sperone:
è un errore minimizzare i pericoli
legati alle onde elettromagnetiche
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Il caso

Le questioni dell’ambiente

Acqua, così scatta la rivoluzione dei contatori
Al via il progetto per ridurre gli sprechi: l’Alto Calore sostituirà i misuratori, duecentomila in arrivo

BiancaBianco

Labattagliacontroilripetitoreprogetta-
to (ma non ancora autorizzato) nella
stazione della Circumvesuviana ha
unosponsord’eccezione.SitrattadiAn-
tonio Giordano, luminare della scien-
za,presidentedelCrom, ilCentrodi ri-
cerche oncologiche di Mercogliano, e
dello «Sbarro Institute» negli Stati Uni-
ti.Giordanoèpersonaconosciutaesti-
mataanchenelpiccolo centromanda-
mentale, dove lo scorso inverno tenne
un seguitissimo convegno presentan-
do in anteprima gli esiti di uno studio
sulla connessione tra la presenza di
sversamentidirifiutiediscaricheel’in-
cidenza tumorale nelle popolazioni.
Amico dell’ex sindaco Salvatore Alaia,
Giordano, tornato in Italia da alcuni
giorni, avvertito della protesta in atto a
Sperone contro l’installazione dell’an-

tenna,havoluto raggiungere la cittadi-
na del Baianese e far sentire anche la
propriavoce.
«I cittadinihannoragioneamanifesta-
re -dichiaraGiordano-.Adogginonvi
sono ancora studi definitivi sull’effetto
delleondeelettromagnetiche,masista
facendo una ricerca sistematica pro-
prio sulla connessione con i tumori del
sistemanervoso. Ilcollegamentononè
ancora scientificamente provato, non
c’è nesso diretto, ma la compatibilità
trapresenzadiantenneper la telefonia
eaumentodi tumori c’è.Vasolodimo-
strata».Ildiscorsodelricercatorenapo-
letanoprendelemosseanchedafattori
storico sociali, oltre che scientifici:
«Nonbisognaripetereglierroridelpas-
sato. Pensiamo a cosa è avvenuto con
l’amianto,unpericolosconosciuto,poi
preso sottogamba, infine riconosciuto
e dagli effetti devastanti. Purtroppo in
molticasieratroppotardi.Eallorabiso-
gnachiederechesulleondeelettroma-
gnetichenon ci si comporti come si fe-
ce con l’amianto, non siminimizzi e si
offranostrumentiatuteladellapopola-
zione».
Unaformaditutela,perGiordano,con-
siste nell’impedire la costruzione di

questotipodi impiantoinpienocentro
abitato: «Bisogna fare grandeattenzio-
neaquestenuovetecnologie,soprattut-
toquandosorgonovicinoazonepopo-
late. In particolare, bisogna studiare
l’impatto che questi presidi hanno su
popolazionicomequeste,caratterizza-
te da una certa longevità. Poi occorre
educaresui rischipotenziali, sullabase
dellericerchegiànote».
IlpresidentedelCromnonsinasconde
però dietro dati scientifici, perché am-
plia la riflessione anche al ruolo della
politica e degli amministratori locali:
«Nonsi abusi dellamancanzadi cono-
scenza di parte della popolazione, e
nonsiagisca,nelcasodegliamministra-
tori,consuperficialità. Idannichepos-
sonoconseguireaunatteggiamentosu-
perficiale sono irreparabili. Io sono al
fianco dei cittadini di Rione Ferrovia e
di Sperone, e al fianco di quanti, come
Salvatore Alaia, stanno manifestando
peruna giusta causa. A causadelle on-
de elettromagnetiche ci si può anche
ammalare». Come a sottolineare con i
fatti un dato cui oggimanca solo l’uffi-
cialità scientifica, aggiunge: «Io stesso,
quandoparloalcellulare,usotassativa-
mente l’auricolare». Incassato il soste-
gnodiAntonioGiordano,quantisibat-
tonocontro la costruzionedel ripetito-
re nella stazione Circum vanno avanti
conleproprieiniziative.Continuainfat-
ti la raccolta firme, che si svolgerà an-
che nel corso delle «Notti Avellane» in
programmailprossimofinesettimana.
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Giordano testimonial anti-ripetitore:
«Giuste le proteste, salute a rischio»

Il seminario Di gestione della rete idrica si è parlato a Confindustria. A destra D’Ercole (in alto) e Cascetta (in basso). A sinistra, Sabino Basso


